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CONSIGLIO COMUNALE DEL 5 MARZO 2026

SINTESI GIORNALISTICA DELLA SEDUTA

(IL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA E’ AGLI ATTI DELLA SEGRETERIA DEL 
CONSIGLIO COMUNALE)

La  seduta  solenne  del  Consiglio  Comunale  dedicata  alla  Giornata  Cittadina  per  la 
Sicurezza sul Lavoro “Napoli SiCura” si è aperta con 30 consiglieri nella Sala dei Baroni al 
Maschio Angioino. 

APPELLO INIZIALE

 La presidente del Consiglio Enza Amato ha aperto i lavori ricordando che in Italia muoiono 
ancora tre lavoratori  al  giorno, sottolineando la necessità di  considerare questi  numeri 
come un’emergenza strutturale e non un fenomeno episodico e illustrando i dati INAIL 
2025: 1.093 morti sul lavoro, di cui 792 in attività e 293 in itinere (nel tragitto casa-lavoro),  
oltre  597mila  denunce  di  infortunio  con  un  aumento  dell’1,4%,  un  preoccupante 
incremento delle vittime donne in itinere passate da 32 a 51, 300 vittime tra i 55 e i 64 anni 
e oltre 80mila denunce riguardanti studenti, con 8 morti in attività formative. La presidente 
ha richiamato infine il  protocollo per la sicurezza negli  appalti  sottoscritto nel  2024 da 
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APPELLO INIZIALE SEDUTA DEL  5.3.26
P A P A P A

A
15 ESPOSITO ANIELLO

P
30 PALMIERI DOMENICO

P
SINDACO Partito Democratico Misto

1 ACAMPORA  GENNARO
P

16 ESPOSITO GENNARO
P

31 PALUMBO ROSARIO
P

Partito Democratico Misto Insieme per Napoli Mediterranea Italia

2 AMATO VINCENZA
P

17 ESPOSITO PASQUALE
P

32 PEPE MASSIMO
P

Partito Democratico Partito Democratico Azzurri Noi Sud Napoli Viva

3 ANDREOZZI ROSARIO 
P

18 FLOCCO SALVATORE
P

33 RISPOLI GENNARO
P

Napoli Solidale Europa Verde Difendi La Città Movimento 5 Stelle Napoli Libera

4 BASSOLINO ANTONIO 
P

19 FUCITO FULVIO
P

34 SAGGESE  FIORELLA
P

Misto Manfredi Sindaco Napoli Solidale Europa Verde Difendi La Città

5 BORRELLI  ROSARIA
A

20 GUANGI SALVATORE
P

35 SANNINO PASQUALE
P

Insieme per Napoli – Lega Napoli Forza Italia Insieme per Napoli Mediterranea Italia

6 BORRIELLO CIRO
P

21 LANGE CONSIGLIO SALVATORE
P

36 SAVARESE d’ATRI WALTER
A

Movimento 5 Stelle Misto Manfredi Sindaco

7 BRESCIA DOMENICO
A

22 LONGOBARDI GIORGIO
A

37 SAVASTANO IRIS
P

Insieme per Napoli – Lega Napoli Fratelli d'Italia Forza Italia

8 CARBONE LUIGI
P

23 MAISTO ANNAMARIA
P

38 SIMEONE GAETANO
A

Napoli Solidale Europa Verde Difendi La Città Azzurri Noi Sud Napoli Viva Misto

9 CECERE CLAUDIO
A

24 MARESCA CATELLO
P

39 SORRENTINO FLAVIA
P

Movimento 5 Stelle Gruppo Maresca Napoli Solidale Europa Verde Difendi La Città

10 CILENTI MASSIMO
P

25 MIGLIACCIO CARLO
P

40 VITELLI MARIA GRAZIA
P

Napoli Libera Insieme per Napoli Mediterranea Italia Partito Democratico

11 CLEMENTE ALESSANDRA
A

26 MINOPOLI ROBERTO
A

Misto Insieme per Napoli Mediterranea Italia

12 COLELLA SERGIO 
P

27 MUSTO  LUIGI
P

Manfredi Sindaco Manfredi Sindaco

13 D'ANGELO BIANCA MARIA
A

28 NUGNES TOMMASO
P

Insieme per Napoli – Lega Napoli Partito Democratico

PRESENTI

30
14 D'ANGELO SERGIO

P
29 PAIPAIS GENNARO DEMETRIO

P
Napoli Solidale Europa Verde Difendi La Città Forza Italia

ASSENTI

11

GAETANO MANFREDI 
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Comune  di  Napoli,  CGIL,  CISL  e  UIL.

È intervenuto poi Cesare Damiano, autore del D.Lgs. 81/2008, che ha ricordato la storia 
della normativa in materia di sicurezza, constatando come il dato dei decessi sul lavoro, 
dopo una prima rilevante diminuzione nel corso degli anni precedenti, resti ormai stabile 
intorno  a  1.000-1.100  l’anno.  Tra  le  proposte  di  miglioramento  delle  norme  attuali, 
Damiano ha suggerito che le imprese virtuose senza infortuni ricevano indietro quanto 
versato  all’INAIL;  inoltre  occorre  impegnarsi  per  migliorare  le  condizioni  dei  riders  e 
contrastare gli effetti negativi della digitalizzazione. Va sottolineato, ha concluso, il valore 
civico  dell’Osservatorio  “Napoli  Città  Sicura”.

Il presidente della Commissione Lavoro Luigi Musto ha ribadito che la sicurezza è cultura 
e formazione, che deve entrare nelle scuole e nei percorsi di tirocinio, che non è un costo 
ma un investimento e che Napoli deve sostenere le imprese virtuose mettendo al centro le 
persone.

Il  consigliere  Domenico Palmieri,  presidente  delegato  dell’Osservatorio,  ha  illustrato  le 
attività svolte nei primi cinque mesi — sette assemblee plenarie, giornate informative in 
otto piazze, collaborazione con dieci  scuole secondarie attraverso i  progetti  “Caccia al 
Rischio” e “Giorni Rubati”, tre giornate formative per cento volontari del Servizio Civile — 
criticando il  termine “morti  bianche” e denunciando gli  ulteriori  rischi collegati  al  lavoro 
sommerso.  Un  minuto  di  silenzio,  ha  proposto,  va  dedicato  alle  vittime  del  lavoro, 
annunciando infine la celebrazione della Giornata Mondiale della Sicurezza del 28 aprile al 
Politecnico  Federico  II.

L’Aula ha osservato un minuto di silenzio per i lavoratori che hanno perso la vita, ricordati  
da Palmieri  nel  suo intervento:  Luana D’Orazio,  22 anni,  morta nel  2021 nel  pratese, 
risucchiata dagli  ingranaggi  di  un macchinario  in  una fabbrica tessile;  Lorenzo Parelli, 
studente friulano di 18 anni, divenuto simbolo della lotta per la sicurezza nei percorsi di  
alternanza scuola-lavoro dopo la sua tragica scomparsa il  21 gennaio 2022; Vincenzo 
Garzillo, 68 anni, napoletano, deceduto il 9 aprile 2024 nello scoppio di una turbina nella 
centrale idroelettrica di Bargi, nel bolognese, e i tre operai deceduti il 25 luglio 2025 nel 
quartiere Arenella, vittime del cedimento di un montacarichi in un cantiere edile: Vincenzo 
Del Grosso, 54 anni, di Napoli; Ciro Pierro, 62 anni, di Calvizzano; Luigi Romano, 67 anni, 
di  Arzano.

Il Sindaco Gaetano Manfredi ha ricordato la cerimonia mattutina all’Istituto Augusto Righi 
in onore di Vincenzo Garzillo, tecnico napoletano morto sul lavoro nel 2024, e ha ribadito 
che sicurezza significa lavoro regolare, equamente retribuito e con diritti riconosciuti. Al 
termine del suo intervento ha consegnato a Cesare Damiano lo stemma della Città di 
Napoli.

Nel  dibattito  sono  intervenuti  Antonio  Bassolino  (Misto),  che  ha  richiamato  il  valore 
costituzionale del lavoro e l’urgenza del salario minimo; Gennaro Esposito (Misto), critico 
sull’assenza del tema della sicurezza dall’agenda della sinistra e dei sindacati; Pasquale 
Esposito (PD), che ha citato la morte del giovane Patrizio Spasiano e sollecitato maggiori 
controlli  nel  sistema dei  subappalti;  Toti  Lange  (Misto),  che  ha  invitato  a  superare  le 
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contrapposizioni  ideologiche  e  lavorare  insieme  sul  tema  della  sicurezza,  che  è  un 
patrimonio comune di civiltà; Alessandra Clemente (Misto), che ha proposto formazione, 
controlli  più severi  e un fondo per le vittime che non hanno ancora ottenuto giustizia;  
Sergio  D’Angelo  (Napoli  Solidale,  Europa Verde,  Difendi  la  Città),  che ha proposto  la 
costituzione  di  parte  civile  del  Comune  nei  processi  per  aggressioni  ai  lavoratori.

La seduta si è conclusa con l’approvazione unanime di un ordine del giorno, con il parere 
favorevole espresso dall’assessora al Lavoro Chiara Marciani, di cui è primo firmatario il 
consigliere Palmieri,  con una serie di  impegni per il  Sindaco e la Giunta in materia di 
sicurezza sul lavoro. Tra gli impegni, l’istituzionalizzazione della Giornata cittadina per la 
sicurezza sul lavoro, la previsione di incentivi e premialità per le imprese che dimostrino 
l’adozione di sistemi certificati per la gestione della sicurezza, il sostegno a ogni iniziativa 
utile a riconoscere condizioni di lavoro dignitose e tutelate per i riders e per tutti coloro che 
lavorano in forma etero-organizzata.

Nella seconda parte della giornata di lavori, il Consiglio comunale di Napoli ha approvato 
la  delibera per  la  costituzione di  Napoli  Patrimonio SpA,  società  interamente pubblica 
partecipata indirettamente dal Comune tramite Napoli Holding. 
Il provvedimento si inserisce nel percorso di riordino del sistema delle società partecipate 
avviato dall’Amministrazione in coerenza con gli impegni assunti con il Governo attraverso 
il Patto per Napoli. La proposta prevede la costituzione di una nuova società per azioni 
destinata alla gestione, manutenzione, valorizzazione e dismissione del patrimonio 
immobiliare comunale a reddito o potenzialmente produttivo di reddito, in parallelo al 
riassetto funzionale di Napoli Servizi e al rafforzamento organizzativo della holding 
comunale.
Sergio D’Angelo (Napoli Solidale Europa Verde Difendi la Città) ha illustrato i punti 
principali dell’ordine del giorno a sua firma, confluito insieme ad altri a firma PD in una 
mozione di accompagnamento. Il documento stabilisce, tra l’altro, che il Consiglio 
determini la programmazione ed esprima gli indirizzi a cui Napoli Patrimonio dovrà 
attenersi; prevede l’istituzione di un comitato di indirizzo e partecipazione con funzioni 
consultive; indica modalità per rafforzare l’autonomia della società, vincolare i proventi alla 
riqualificazione del patrimonio pubblico – in particolare dell’edilizia residenziale pubblica – 
e tutelarne gli utili.
Rosario Andreozzi (Napoli Solidale Europa Verde Difendi la Città) ha annunciato voto 
contrario sulla mozione e sulla delibera, motivandolo con il mancato incontro con il 
Sindaco sollecitato nel corso della seduta del Consiglio del 24 febbraio. La mozione è 
stata approvata a maggioranza, con il voto contrario del consigliere Andreozzi e 
l’astensione del consigliere Guangi (Forza Italia).
Il presidente della Commissione Bilancio Walter Savarese d’Atri ha quindi dato lettura 
dell’emendamento tecnico, approvato a maggioranza. La delibera n. 461 è stata, quindi, 
approvata a maggioranza, per appello nominale, con 24 voti favorevoli, uno contrario 
(Andreozzi) e due astenuti (Guangi e Lange).
L’Aula ha quindi esaminato l’ordine del giorno proposto dal consigliere Fulvio Fucito 
(Manfredi Sindaco) relativo alla definizione agevolata dei tributi locali prevista dalla Legge 
di Bilancio 2026. Il documento impegna il Sindaco e la Giunta ad attivare le procedure per 
l’adesione alla definizione agevolata, ad estenderne l’applicazione a tutti i provvedimenti 
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ammessi, a predisporre un regolamento comunale attuativo e a garantire la massima 
informazione ai cittadini sulle opportunità offerte.
Una possibilità riconosciuta per sostenere le difficoltà dei cittadini, non un condono, ha 
spiegato Fucito, prevedendo una modalità che consente ai cittadini di regolarizzare le 
proprie pendenze e all’Amministrazione di riscuotere.
Nel dibattito si sono espressi a favore della proposta Massimo Pepe (Azzurri Noi Sud 
Napoli Viva) e Sergio D’Angelo (Napoli Solidale Europa Verde Difendi la Città), che ha 
proposto di modificare l’ordine del giorno limitando l’accesso al provvedimento alle famiglie 
con redditi bassi. Il consigliere Gennaro Acampora (Partito Democratico) ha proposto un 
emendamento volto a introdurre strumenti di tutela per le casse comunali rispetto alle 
possibili ricadute negative del provvedimento del Governo.
Favorevole anche il consigliere Massimo Cilenti (Napoli Libera), che ha definito la 
proposta un’opportunità per consentire ai cittadini di regolarizzare la propria posizione, 
mentre Toti Lange (Misto) ha parlato di un atto di buon senso da inserire nel quadro della 
programmazione generale.
L’assessore al Bilancio Pierpaolo Baretta ha spiegato che, prima di aderire alla previsione 
normativa nazionale, sarà effettuato un approfondimento di merito per valutare 
l’opportunità dell’adesione del Comune di Napoli.
Su richiesta del consigliere Sergio D’Angelo, la votazione dell’emendamento Acampora si 
è svolta per appello nominale. Constatata la presenza di 19 consiglieri, la seduta è stata 
sciolta.

VOTAZIONE  APPELLO  NOMINALE  EMENDAMENTO  ACAMPORA  RICH.  SERGIO 
D’ANGELO (SCIOGLIMENTO SEDUTA)
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